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1. lo sviluppo urbanistico di Morena

Morena, come molti quartieri dell’estrema periferia romana, si è sviluppata negli anni ‘60, in conseguenza della crescita demografica di Roma e dell’esigenza di molte famiglie di trovare una risposta abitativa a basso costo. L’amministrazione pubblica non ha saputo prevenire con interventi di edilizia economica e popolare e di preventiva pianificazione urbanistica il fenomeno dell’abusivismo. La speculazione fondiaria ha avuto condizioni ideali. Una grossa porzione di Agro romano è stata lottizzata e venduta a lotti da 500 e 1000 mq. 

E’ nata così anche la borgata “Casal Morena”. 

Si è sviluppata inizialmente lungo l’asse Anagnina, tra la Via Tuscolana e Ciampino. Il piano regolatore del 1962 ha preso atto dell’esistente ed ha destinato l’area di Morena, Sette Metri e Casalotto a zona di “ristrutturazione urbanistica e area di completamento”. Il rimanente territorio, confinante con i comuni di Marino, Grottaferrata e Frascati rimaneva destinato ad “Agro romano”.

Negli anni ‘70 è arrivato il primo piano particolareggiato, approvato definitivamente nel 1982, che, non tenendo conto della realtà esistente, e per incapacità di programmazione e di spesa dell’amministrazione pubblica, è rimasto completamente inattuato per tutte le destinazioni pubbliche. è stato attuato soltanto per la realizzazione delle cubature residenziali.

Le strade, i parcheggi, il verde, i servizi sono rimasti sulla carta. 

Nel frattempo negli anni ‘70-’80, continuando l’incapacità di gestione del territorio e la mancanza di volontà di reprimere il fenomeno dell’abusivismo, Morena ha allargato il suo perimetro ricongiungendosi con Ciampino, Marino, Grottaferrata e Frascati.

Sono nate le nuove zone di Morena Sud, Centroni, Villa Senni, Valle Marciana e successivamente, Colle Tappi, consumando tutto il rimanente territorio dell’Agro romano coltivato a vigne ed uliveti. 

Nel 1978 la Regione Lazio perimetrava le zone abusive consolidate del comune di Roma, tra cui Morena Sud e Centroni, e le destinava a pianificazione particolareggiata, le così dette zone “O”.

2. L’ATTUALE SITUAZIONE URBANISTICA DI MORENA

Attualmente le varie zone di Morena hanno una differente situazione urbanistica:

a) La zona storica, zona Sette Metri e Casalotto, già oggetto di piano particolareggiato di “ristrutturazione urbanistica e completamento” rimasto vigente dal 1982 al 1992 è nell’attesa di ripianificazione particolareggiata.

b) Le zone di Morena Sud e Centroni, oggetto della perimetrazione del 1978 sono state pianificate recentemente; nel 2000 è stato approvato definitivamente il piano particolareggiato “O36” che è tuttora in attuazione.

c) Colle Tappi, Villa Senni e Valle Marciana, inserite nel piano regolatore con l’approvazione della “variante delle certezze” del Comune di Roma, sono nell’attesa di pianificazione particolareggiata.

3. LE INDICAZIONI DEL NUOVO PIANO REGOLATORE GENERALE

Il Piano Regolatore Generale “la tavola di sintesi” indica la zona di Sette Metri, Casalotto, Colle Tappi, Villa Senni e Valle Marciana, come “tessuti prevalentemente residenziali e nuclei di ex edilizia abusiva da recuperare”.

a) Zona Sette Metri e Casalotto con “programmi integrati”, Morena Sud e Centroni come “ambiti di pianificazione particolareggiata definita”.

b) Sull’asse di Via Stazione di Ciampino, tra la Via Anagnina e il “fosso della Patatona”, al confine di Ciampino, il NPRG indica la “centralità locale di Morena”.

c) L’area del “Casale di Gregna” che si estende tra Via Anagnina e Via Lucrezia Morena, Morena e Gregna Sant’Andrea è indicata come “area agricola a valenza ambientale”.

d) La tavola infrastrutture e mobilità non prevede interventi specifici, su Morena; l’unico intervento previsto, che può avere un’influenza sulla mobilità, è una nuova strada parallela al GRA, che da Via Lucrezia Romana attraversa Via Anagnina per proseguire fino a Tor Vergata.

4. LE PROPOSTE DEL COMITATO DI QUARTIERE AL NUOVO PRG RIGUARDANTE MORENA

A) MOBILITÀ E INFRASTRUTTURE
Riteniamo gli interventi sulla mobilità e sulle infrastrutture prioritarie all’inizio di qualsiasi ulteriore intervento edificatorio previsto nel territorio. La già critica situazione della mobilità a Morena, si aggraverà con l’aumento demografico, causato dal completamento degli interventi previsti ed in corso di realizzazione.

La “cura del ferro”, così come per Roma, riteniamo che sia l’unica per dare sollievo anche al nostro territorio; perciò avanziamo le seguenti proposte, di cui alcune già inserite nel documento del coordinamento dei “comitati del X Municipio” sottoscritto anche dal nostro comitato:

a) Stazione ferroviaria sulle linee locali: a Centroni sulla “FM4” (Roma-Frascati), ed a Morena Sud sulla “FM6” (Roma Cassino). Con il potenziamento della linea Ciampino-Roma, questi interventi potranno dare un servizio efficiente agli abitanti di Morena per il raggiungimento del centro con il trasporto pubblico, alleggerendo così il carico di utenti sulla metro A. Questa proposta è gia stata accolta dal Consiglio del X Municipio che l’ha inserita nella delibera di parere al NPRG.

b) Il prolungamento della metropolitana “linea C” da Tor Vergata alla Centralità di Romanina dove incrocia la “linea A”, il proseguimento per Morena fino a Ciampino, stazione ferroviaria Ciampino 2. Il prolungamento di tale metropolitana, con sole tre o quattro fermate potrà dare una forte risposta alle esigenze di mobilità trasversale del territorio, cresciute notevolmente con il Campus Universitario e il nuovo Policlinico di Tor Vergata e che aumenteranno ancora, in previsione delle nuove funzioni nelle centralità urbane previste dal NPRG fuori GRA, tra cui quella di Romanina.


Vogliamo ricordare che già il PRG del ’62, prevedeva il prolungamento della metropolitana della “linea A”, dall’Anagnina a Ciampino attraversando Morena su Via dei Sette Metri. Se per problemi di fattibilità economica non fosse possibile realizzare una linea metropolitana a breve o media scadenza, l’alternativa può essere una linea tranviaria con lo stesso percorso.

c) La Via Anagnina in sottopasso in tre punti: all’altezza dei Via dei Sette Metri; all’incrocio di Via Stazione di Ciampino e Via Casal Morena e, tra Centroni e Morena Sud. Avanziamo questa proposta perché la Via Anagnina, tra le strade più pericolose d’Italia, è divenuta una autostrada urbana che divide nettamente il quartiere; la zona Sette Metri da Casalotto; Centroni e Colle Tappi da Morena sud. Con questo intervento s’intende ricucire urbanisticamente tutta Morena.

d) Realizzazione delle due nuove uscite stradali direttamente sulla Via Anagnina già previste nel piano particolareggiato “O36-Centroni”. Questa proposta è dettata dalla necessità di alleggerire il traffico su Via Stazione di Ciampino, che oltre al carico di tutta la zona Sette Metri e Morena Sud, sopporta anche un traffico di attraversamento dalla Via Appia alla Via Tuscolana e la Via Casilina. 

B) CENTRALITA’ LOCALI

Attualmente Morena è priva di qualsiasi servizio pubblico, ad eccezione del presidio sanitario avviato parzialmente nei locali dell’ex Scuola Socciarelli, in Via Stazione di Ciampino, ed un tratto di pista ciclabile realizzata sulla copertura del fosso della Patatona. 

Mancano impianti sportivi, verde attrezzato, parcheggi pubblici, marciapiedi stradali e raccolta delle acque piovane, piazze, mercati, biblioteche centri sociali, asili nido, scuole materne ecc.. Gli standard urbanistici previsti dall’unico piano particolareggiato di Recupero Urbano vigente dal 1982 al 1992 sono rimasti completamente inattuati. Riteniamo che questo Nuovo Piano Regolatore Generale e la conseguente pianificazione particolareggiata debbano rispondere a queste esigenze, utilizzando tutti gli strumenti legislativi, che permettono all’Amministrazione Pubblica, di poter realizzare i servizi nel periodo di vigenza del piano e contestualmente alla realizzazione degli interventi privati. La finanza di progetto, i programmi integrati, le opere a scomputo del versamento di oneri concessori, la perequazione compensativa, l’esproprio e quant’altro, sono alcuni degli strumenti utili per questo scopo. Riteniamo utile avere una pluralità di strumenti urbanistici per adempiere agli standard urbanistici, purché ci siano meccanismi decisionali legati alla partecipazione democratica dei cittadini.

a) L’area tra Via Stazione di Ciampino, Via Pazzano, Via Decollatura e il Fosso della Patatona, di circa 75.000 mq., indicata come una delle tre aree di Centralità locale, è già oggetto di un progetto di “Programma integrato” proposto al Comune di Roma nel 2000 dal consorzio “Casal Morena 99” e presentato in un’assemblea pubblica dai progettisti. Tale progetto prevede la cessione del 60% della superficie per destinazione pubblica di cui una parte a centro sportivo. 


Riteniamo che detta proposta, con l’accordo convenzionale tra consorzio “Casal Morena 99” e Comune di Roma, che preveda l’utilizzo degli oneri concessori, a scomputo per la realizzazione di opere e con un intervento di “finanza di progetto” possa vedere la realizzazione dell’intero progetto in tempi non eccessivamente lunghi e con risorse finanziarie private. Tale progetto dovrà dare risposta, soprattutto alla mancanza d’impianti sportivi. Piscina e palestre sono essenzialmente destinazioni di cui non si può fare a meno in un quartiere che ne è completamente privo. L’integrazione di questo progetto con il centro sociale polivalente in Via Pazzano, in fase di prossima realizzazione, manca solo l’acquisizione dell’area, riteniamo sia un primo qualificante intervento di recupero urbano di Morena. 

b) L’area tra Via Stazione di Ciampino e Via Pazzano dove attualmente c’è il campo di calcio, proponiamo che debba rimanere tale e che venga destinata a “servizi sportivi pubblici”. La suddetta proposta è motivata dal fatto che è l’unico impianto sportivo oggi esistente a Morena.

c) L’area tra Via Anagnina e Via Stazione di Ciampino, anch’essa individuata come centralità locale dal NPRG, riteniamo debba dare una prima risposta all’esigenza di parco pubblico attrezzato. A Morena non esiste un solo metro quadro di verde pubblico attrezzato, anche se il piano particolareggiato precedente ne prevedeva almeno nei limiti degli standard di legge. 


In quest’area alla fine degli anni settanta fu previsto un centro sociale polivalente non più realizzato per la presenza di reperti archeologici. La realizzazione e l’apertura al pubblico di un parco, può essere l’unica proposta che non interferisce con la presenza di reperti archeologici, anzi, se portati in luce e valorizzati, ne arricchisce la fruizione pubblica. 

C) VERDE PUBBLICO

Oltre al verde pubblico attrezzato proposto nella centralità locale, previsto nel piano particolareggiato “O36” e prevedibile nel “programma integrato di Morena” della zona Sette Metri, riteniamo che una risposta significativa all’esigenza di verde, è offerta dalla destinazione di “Area agricola a valenza ambientale” dell’area di oltre 80 ettari del Casale di Gregna che va da Morena a Gregna S. Andrea, tra la Via Anagnina e Via Lucrezia Romana.  In essa va previsto, oltre il mantenimento dell’attività agricola e di allevamento, anche un bosco e parco botanico nell’adiacenze del centro abitato di Morena. Va valorizzato con percorsi e piste ciclabili accessibili ed usufruibili dagli abitanti di Morena di qualsiasi età.
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